OBČINA IZOLA – COMUNE DI ISOLA

                    I L  S I N D A C O
In virtù dell'articolo 56 dello Statuto del Comune di Isola 
(Bollettino Ufficiale del Comune di Isola nn. 15/99, 17/12 e 6/14)

P  R O  M  U  L  G  O 

il

DECRETO

sul programma di urbanizzazione dei terreni fabbricabili per l'area interessata dal piano territoriale particolareggiato comunale per l’abitato di Šared
I l  S i n d a c o
                         





     mag. Igor KOLENC
Prot. n.: 354-57/2006
Data:      6. 7. 2015

OBČINA IZOLA - COMUNE DI ISOLA 


CONSIGLIO COMUNALE
In virtù dell'articolo 139 della Legge sulla progettazione territoriale (Gazzetta Ufficiale della RS nn. 33/07, 70/08-Sigla: ZVO-1B, 108/09, 80/10 - Sigla: ZUPUDPP, 43/11 - Sigla: ZKZ-C, 57/12, 57/12 - Sigla: ZUPUDPP-A, 109/12, 76/14 - Sentenza della CC e 14/15 – Sigla: ZUUJFO), dell'articolo 17 dell'Ordinanza sul contenuto del programma di urbanizzazione dei terreni fabbricabili (Gazzetta Ufficiale della RS n. 80/07), del Regolamento sui criteri applicati nella commisurazione del canone pro urbanizzazione (Gazzetta Ufficiale della RS n.  95/07) e degli articoli 30 e 101 dello Statuto del Comune di Isola (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola nn. 15/99, 17/12 e 6/14), il Consiglio del Comune di Isola, riunitosi il 18 giugno 2015 alla sua 5a seduta ordinaria, accoglie il  

DECRETO

sul programma di urbanizzazione dei terreni fabbricabili per l'area interessata dal piano territoriale particolareggiato comunale per l’abitato di Šared
I. DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

(1)
Con il presente decreto si approva il Programma di urbanizzazione dei terreni per l'area interessata dal piano territoriale particolareggiato comunale per l'abitato di Šared S10, elaborato dalla società “IBK Studio za projektiranje, Dušan Ivančič, s.p.”, progetto numero IBK 05/13 (nel testo a seguire: programma di urbanizzazione) e si definiscono sulla base dello stesso le condizioni, gli elementi e la modalità di commisurazione del canone pro urbanizzazione per i terreni fabbricabili nell'area interessata dal piano territoriale particolareggiato per l'area dell’abitato Šared (nel testo a seguire: PTCP). 

Articolo 2

(1)  L'urbanizzazione dei terreni fabbricabili nell'area interessata dal PTCP si realizza in base al programma di urbanizzazione. 

(2)  Il programma di urbanizzazione è l'atto con cui si definisce l’infrastruttura comunale e altra infrastruttura di rilevanza economica da costruire o ristrutturare in conformità al PTCP, si stabiliscono i termini di costruzione dell’infrastruttura comunale e le basi per la commisurazione del canone pro urbanizzazione.

(3)
L'area di intervento del PTCP, che misura 44,6 ettari, rappresenta anche l'area di urbanizzazione dei terreni fabbricabili secondo il programma di urbanizzazione. L'abitato di Šared è un centro prevalentemente residenziale, di rifornimento locale e terziario, che comprende: aree residenziali, aree miste, aree sportivo-ricreative e a verde e un'idonea infrastruttura comunale e altra infrastruttura pubblica di rilevanza economica. Gli stabili esistenti sono collocati soprattutto lungo la strada locale Korte – Isola, nell'abitato è invece in corso l’edificazione sullo sperone collinare tra la strada locale e la chiesetta di San Giacomo. 
II. INFRASTRUTTURA COMUNALE ESISTENTE E QUELLA PREVISTA
Articolo 3

(1)
In termini di traffico, l’area interessata si collega dalla strada locale esistente Korte – Isola che attraversa l’abitato in direzione N – S e rappresenta l’arteria stradale dell’abitato Šared. I passaggi pubblici esistenti si collegano alla strada locale nella parte orientale. La strada locale Jagodje – Šared si allaccia alla strada locale Korte – Isola nella parte occidentale. L'esistente rete stradale dell'abitato Šared non è idonea, realizzata in parte in asfalto logoro, in parte in macadam. Le strade locali, come anche le strade di allacciamento e di accesso sono troppo strette, con smaltimento acque non idoneo e prive di elementi tecnico-viabili. La fermata dell'autobus lungo la strada locale Korte – Isola non è idonea. In generale le strade non rendono possibile lo sviluppo di insediamento dell'abitato.   

(2)
L'approvvigionamento idrico degli stabili e la sicurezza anti-incendio dell'area dell'abitato Šared non sono garantiti in conformità alla legislazione vigente. L'area di intervento si trova a quota circa 150 – 275 metri di altitudine. Al momento l'approvvigionamento idrico degli stabili esistenti nell'area di intervento si garantisce dal serbatoio RZ Malija zg. con volume di 750 m3 e quota di versamento a 278,0 di altitudine. L'infrastruttura idrica esistente non è idonea nell'area di intervento e nell'area più ampia causa l'obsoleta rete idrica. La rete idrica nell'area di intervento è costruita solo in parte ed ha la pressione troppo bassa per un funzionamento sicuro. Parte degli stabili nell'area di intervento viene approvvigionata con l'acqua della locale stazione idrofora, gestita dalla CL Korte.
(3)
L'abitato Šared non ha la canalizzazione pubblica fabbricata per le acque reflue comunali. L'abitato ha la canalizzazione meteorica assestata solo in parte nella parte occidentale. Sono edificati i canali meteorici Ø 400 della lunghezza di 240 m e Ø 300 della lunghezza di 42 m, che sono idraulicamente conformi e non necessitano di ristrutturazione. Le acque reflue degli stabili esistenti vengono distribuite in fogne individuali o in natura. La raccolta dei rifiuti è assestata in 11 zone in isole ecologiche per la raccolta differenziata dei rifiuti comunali. Lo sgombero dei rifiuti si attua nella discarica pubblica. 
(4)
La parte edificata dell’abitato ha gli impianti elettroenergetici che dovranno essere assestati in modo da garantire ai nuovi e agli esistenti utenti un approvvigionamento soddisfacente e di qualità di energia elettrica. Le esistenti stazioni elettriche soddisfano le esigenze odierne di energia elettrica, ma non hanno la riserva per le necessità delle nuove costruzioni previste e si trovano in zone non idonee. La rete elettrica esistente nella parte edificata è a conduttura aerea a bassa tensione e c’è l’illuminazione pubblica.  

(5)
La rete telefonica esistente è prevalentemente a conduttura aerea. Ci sono capienze libere per circa 100 allacciamenti telefonici, che però non bastano per gli stabili previsti. La rete è allacciata all'esistente centrale telefonica locale LC Malija. Nell'area non c'è la rete TV via cavo. Sarà probabilmente possibile allacciare l'area alla rete comunale di gas naturale.

Articolo 4
In conformità al PTCP fanno parte del programma di urbanizzazione l’edificazione ovv. la ricostruzione delle seguenti infrastrutture pubbliche di rilevanza economica:

a)
impianti comunali, necessari all’attuazione dei servizi pubblici di rilevanza economica obbligatori locali, che comprendono:
-     ricostruzione della strada pubblica Jagodje – Šared, 

-
ricostruzione della strada locale Isola – Korte e dei passaggi pubblici nell'abitato,

-
edificazione delle strade di allacciamento e di accesso interne fino agli stabili,

-
edificazione dei sentieri pedonali pubblici e dei corridoi,  

-
edificazione del serbatoio a torre RZ Malija e del cavidotto di collegamento,

-
edificazione della rete idrica e idrante di distribuzione,

-
edificazione del canale collettore fecale "Š",

-
edificazione della canalizzazione fecale e meteorica, e
-
assetto delle aree destinate alla raccolta differenziata dei rifiuti comunali.

b)
altre infrastrutture pubbliche di rilevanza economica, che non fanno parte dell’infrastruttura comunale e comprendono: 

-
edificazione della rete elettroenergetica (servizio pubblico nazionale obbligatorio),

-
edificazione della rete delle telecomunicazioni e della rete CATV, e
-
edificazione della rete gas locale.

Articolo 5
(1)
Si provvederà all'urbanizzazione dei terreni fabbricabili con l'infrastruttura comunale e altra infrastruttura pubblica di rilevanza economica in base al programma di urbanizzazione e alle disposizioni del PTCP che riguardano le fasi di attuazione dell'assetto territoriale. I singoli assetti territoriali nell'area di intervento si  possono attuare come fasi indipendenti, dove bisogna garantire per la singola fase la considerazione delle disposizioni del decreto e concludere anche tutti gli assetti e interventi previsti (assetto stradale e comunale, posteggi auto e autorimesse, aree a verde, altre obbligazioni scaturenti dall’edificazione ecc.).   
(2)
La costruzione dell’infrastruttura comunale avverrà in fasi in conformità alle priorità stabilite in base alle esigenze dell’infrastruttura comunale, alle spese stimate della loro costruzione e alle stimate capacità finanziarie del comune. Le fasi previste della costruzione degli impianti comunali sono:

· la Ia  fase comprende le aree: S1, S2 

· la IIa  fase comprende le aree: S3, S4 

· la IIIa fase comprende le aree: S5, S6, S7 

· la IVa fase comprende l’area: S8, S9, S10

Le fasi di costruzione dell’infrastruttura comunale sono rappresentate nella parte grafica, che è parte integrante del presente decreto. 
(3) Piano cronologico delle attività per la Ia fase di costruzione dell’infrastruttura comunale:          
· acquisizione del diritto di proprietà e degli altri diritti reali
per le particelle catastali                                                                       2015 - 2016                                                       
· stesura della necessaria documentazione progettuale e tecnica                  2016 - 2017 

· costruzione dell’infrastruttura comunale                                                 2017 - 2019 

· collaudo tecnico e rilascio del permesso di agibilità                                 2020
III. BASI PER LA COMMISURAZIONE DEL CANONE PRO URBANIZZAZIONE 

Articolo 6
(1)
L'area soggetta al computo compensativo per il tipo di infrastruttura comunale che comprende i terreni fabbricabili nell'area interessata dal PTCP Šared è l'area in cui si garantisce l'allacciamento a questo tipo di infrastruttura comunale.  
(2)
Le spese complessive di urbanizzazione dei terreni fabbricabili S (ij) nell'area interessata dal PTCP ammontano a 21.616.017,78 euro. Le spese complessive comprendono tutte le spese legate alla progettazione e all'edificazione del singolo tipo di infrastruttura comunale. Le spese compensative di edificazione dell’infrastruttura comunale prevista OS (ij) ammontano a 14.557.542,91 euro. Le spese compensative, che vengono finanziate dai pagamenti di canone pro urbanizzazione, fanno parte delle spese complessive, diminuite dei fondi di bilancio del comune e di altre fonti, che il comune acquisisce per l'attuazione della prevista infrastruttura comunale.

Articolo 7
(1)
Calcolo delle spese compensative di urbanizzazione OS (ij) per m2 di particella Cp (ij) ovv. per m2 della superficie della pianta al netto dello stabile Ct (ij) per la singola infrastruttura comunale (tabella 1): 

Cp (ij)  =  OS (ij)  /  ΣA (j)                    Ct (ij)  =  OS (ij)  /  ΣT (j)

Significato dei simboli:

Cp (ij)  -  spese di urbanizzazione per m2 della particella con un determinato tipo di infrastruttura comunale,
Ct (ij)  - spese di urbanizzazione per m2 di superficie della pianta al netto dello stabile con un determinato tipo di infrastruttura comunale, 
ΣA (j) - somma delle superfici di tutte le particelle ovv. parti di particelle nell'area soggetta al computo compensativo, diminuita delle superfici dedicate agli stabili con lo status di bene pubblico edificato,

ΣT (j)  -   somma delle superfici di tutte le superfici della pianta al netto degli stabili nell'area soggetta al computo compensativo.
Si considera particella la particella catastale o la sua parte, su cui è possibile edificare uno stabile, o questo è già edificato, e per il quale il soggetto è tenuto a corrispondere il canone pro urbanizzazione. Si considera particella anche il lotto di fabbrica di cui agli atti territoriali vigenti.    
La superficie della pianta al netto dello stabile è la somma di tutte le superfici delle piante al netto dello stabile e si calcola secondo lo standard SIST ISO 9836. Si considerano somma di tutte le superfici della pianta al netto dell'area soggetta al computo compensativo le superfici della pianta al netto di tutti gli stabili esistenti e le superfici della pianta al netto permesse sulle particelle non ancora edificate.   

(2)
Sono stabiliti i seguenti valori per il calcolo delle spese compensative dell’infrastruttura comunale prevista per m2 della particella ovv. per m2 della superficie della pianta al netto di un nuovo stabile: 

ΣA (j)  = 193.635 m2  - somma delle superfici delle particelle degli stabili previsti,
ΣA (j) =  137.884 m2   - somma delle superfici delle particelle degli stabili esistenti,       

ΣT (j)  =  147.850 m2  - somma delle superfici della pianta al netto degli stabili previsti,  

ΣT (j)  =    31.549 m2  - somma delle superfici della pianta al netto degli stabili esistenti. 
           Tabella 1
	N. prog.
	Tipo di infrastruttura comunale
	Cp (ij)

€/m2
	Ct (ij)

€/m2

	1
	Rete stradale e superfici pubbliche
	  49,12
	 64,33

	2
	Rete idrica  
	  11,17
	 14,62

	3
	Canalizzazione fecale  
	   8,58
	 15,86

	4
	Sgombero rifiuti
	   0,20
	   0,26

	
	 69,07
	       95,07


Articolo 8
(1)
In conformità all'articolo 6 del Regolamento sui criteri applicati nella commisurazione del canone pro urbanizzazione, lo stesso viene commisurato dopo aver constatato a quale tipo di infrastruttura comunale il soggetto allaccia il proprio stabile o gli è consentito l'uso di un determinato tipo di infrastruttura comunale. 

(2)
Il canone pro urbanizzazione KPij si commisura per il singolo tipo di impianto comunale come segue:

KPij  =  (Aparticella * Cpij * Dp)  +  (Kattività * Adella pianta * Ctij * Dt)

Significato dei simboli:

-  KPij      somma del KP (canone pro urbanizzazione) che fa parte del singolo tipo di infrastruttura comunale,   
-  Aparticella 
   superficie della particella
-  Cpij
   spese compensative, calcolate per m2 della particella 

-  Dp
   quota della particella per la commisurazione del canone pro urbanizzazione
-  Kattività       fattore dell'attività
-  Adella pianta   superficie della pianta al netto dello stabile
-  Ctij
    spese compensative, calcolate per m2 di superficie della pianta al netto dello stabile
-  Dt
    quota della superficie della pianta al netto dello stabile
-  i
    singolo tipo di infrastruttura comunale 

-  j
    singola area soggetta al computo compensativo
(3)
L'intero canone pro urbanizzazione KP da commisurare al soggetto è la somma degli importi delle parti del canone pro urbanizzazione KPij, che spettano al singolo tipo di infrastruttura comunale nell'area soggetta al computo compensativo.

(4)
Il programma di urbanizzazione stabilisce i seguenti criteri dettagliati:

· la quota della particella Dp nella commisurazione del canone pro urbanizzazione è pari al 60 percento (Dp=0,6) .

· la quota della superficie della pianta al netto Dt nella commisurazione del canone pro     urbanizzazione è pari al 40 percento (Dt=0,4).

· il fattore dell'attività Kattività si stabilisce in conformità all'articolo 14 del Decreto sul programma di urbanizzazione e sui criteri per la commisurazione del canone pro urbanizzazione per il Comune di Isola (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola nn. 5/2009, 24/11, 17/12, 4/14).
Articolo 9
(1)
L'organo competente del comune provvede alla commisurazione del canone pro urbanizzazione con relativa delibera su richiesta del soggetto o ex officio. Si provvede alla commisurazione del canone pro urbanizzazione come dall'articolo precedente e secondo i prezzi di cui alla tabella 1 dell'articolo 7 del decreto.
(2)
Il soggetto tenuto a corrispondere il canone pro urbanizzazione è l'investitore ovv. il proprietario dello stabile che si collega ex novo all’infrastruttura comunale, aumenta la superficie della pianta al netto dello stabile o modifica la sua destinazione d'uso. È tenuto a corrispondere il canone pro urbanizzazione anche il proprietario dello stabile esistente, cui è consentito l'uso dell’infrastruttura comunale alla quale fino ad allora non ha potuto collegare lo stabile ovv. non era ammesso l'uso della stessa.      
(3)
Al soggetto che ha già saldato gli obblighi per l’infrastruttura comunale esistente, vengono commisurate solamente le spese per il miglioramento dell'urbanizzazione del terreno fabbricabile. Nel caso il canone pro urbanizzazione venga commisurato per il miglioramento dell'urbanizzazione del terreno fabbricabile, viene rilasciata la delibera ex officio.  
Articolo 10

(1)
Le spese compensative dell'urbanizzazione per m2 della particella ovv. di parte della particella nell'area soggetta al computo compensativo con determinata infrastruttura comunale Cp (ij) e le spese di urbanizzazione per m2 della superficie della pianta al netto con determinati impianti comunali Ct (ij) vengono stabilite con l'utilizzo di un indice annuale medio dei prezzi per il singolo anno, pubblicato dall'Associazione per l'edilizia nell'ambito della Camera di commercio della Slovenia, alla voce »Opere edili – altre opere di edilizia civile". 
Articolo 11
(1)
Nel caso l'investitore deve edificare o migliorare parte dell’infrastruttura comunale allo scopo di acquise il permesso di costruire, l'investitore e il comune si possono accordare tramite contratto di urbanizzazione, che l'investitore provvederà lui stesso all'urbanizzazione del terreno fabbricabile dove si prevede l'edificazione. In questo caso l'investitore è tenuto ad attuare tutte le fasi dell'investimento nell’edificazione dell’infrastruttura comunale in conformità al programma di urbanizzazione, il comune invece ha il dovere di garantire il controllo sull'edificazione che risulta nel suo completo spesa a carico del soggetto tenuto a corrispondere il canone pro urbanizzazione. 

(2) 
Il contratto di urbanizzazione regola in dettaglio gli obblighi reciproci tra le parti riguardo l’infrastruttura comunale che sarà garantita dall'investitore. Le spese dell’infrastruttura comunale prevista con il contratto sono a carico dell'investitore. Si considera che in questo modo l'investitore abbia corrisposto in natura il canone pro urbanizzazione per l’attuazione dell’infrastruttura comunale che ha edificato lui stesso. Il comune è tenuto ad accettare l’infrastruttura comunale, edificata in conformità al contratto, e per la quale è stato rilasciato il permesso di costruire.
(3)
Il comune e l'investitore ovv. proprietario dei terreni fabbricabili, destinati in base al programma di urbanizzazione e alle altre disposizioni all'uso generale, stipuleranno dopo la lottizzazione conforme al piano delle particelle, un contratto diretto sulla regolazione degli affari giuridico-patrimoniali. L'obbligo scaturente dal presente decreto si riferisce anche alla regolazione degli affari giuridico-patrimoniali in materia di limitazione del diritto di proprietà dei terreni nei quali si trovano i cavi e l’infrastruttura comunale. 

Articolo 12
(1)
In conformità all'articolo 73 della Legge sulla progettazione territoriale – Sigla: ZPNačrt (Gazzetta Ufficiale della RS n. 33/2007) il comune stipula un accordo con il gestore dei servizi pubblici di rilevanza economica per gli stabili e le reti dell'infrastruttura che non fanno parte dell’infrastruttura comunale. Se non si conclude l'accordo, il comune può edificare a proprie spese la rete elettroenergetica necessaria all'urbanizzazione dei terreni fabbricabili in base al PTCP e al programma di urbanizzazione. In questo caso l'esecutore del servizio pubblico deve risarcire il comune, su richiesta dello stesso, delle spese di edificazione della rete. 
Articolo 13
(1) Fino all'allacciamento al collettore fecale "Š" e prima dell'allacciamento delle singole aree al sistema comune di smaltimento delle acque reflue, nell'area di intervento è consentita l'edificazione di depuratori temporanei individuali o comuni presso le fuoriuscite dei singoli canali sanitari, per depurare le acque reflue, che devono garantire un'adeguata depurazione per la singola area di intervento. Allo scopo di cui sopra, gli investitori interessati stipulano un contratto con il Comune di Isola per regolare gli obblighi reciproci in materia di esecuzione provvisoria e delle condizioni di rimozione.
IV. DISPOSIZIONI FINALI
Articolo 14

Il programma di urbanizzazione è esposto permanentemente presso il servizio comunale di competenza.
Articolo 15
Il presente decreto entra in vigore decorsi quindici giorni dal giorno di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale del Comune di Isola. 

Prot. n.:  354-57/2006                                                                      
Data:      18. 6. 2015
           
                                                                                                    I l  S i n d a c o
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